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Del Prete: "Al porto di Trieste serve continuità con il mandato di D'Agostino"

La transizione green? "Sono già stati aggiudicati i lavori per l'elettrificazione

sia del molo Bersaglieri, quindi la banchina crocieristica, sia del Molo VII,

quella contenitori" Trieste - Non lo preoccupa tanto la Bora, ma i repentini

mutamenti di venti da Sud e onde che portano mareggiate, strappano gli

ormeggi alle navi e richiedono una sempre maggiore attenzione e l'impegno di

tutti i servizi tecnico nautici. Luciano Del Prete, 58 anni appena compiuti,

capitano di vascello, dal 2022 direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e

comandante della Capitaneria di porto di Trieste, nato a Torre del Greco, "la

città che dà il maggior numero di comandanti di navi all'Italia", parla con

entusiasmo di Trieste. Racconta i tanti progetti per lo sviluppo dello scalo, le

preoccupazioni per i riflessi delle tensioni nel Mar Rosso sui traffici, il lavoro

per la sicurezza e anche il cambiamento climatico che da analisi teorica è

diventato un problema concreto con emergenze da gestire in tempi sempre più

rapidi. La sua esperienza a Trieste? "Sono qui da un anno e mezzo, è

un'esperienza entusiasmante e ricca di esperienze nuove. Conosco il porto di

Napoli, ma Trieste è un porto diverso, che dà la possibilità di conoscere

diverse tipologie di traffico che si sviluppano, e sono due modi diversi di vivere la portualità. Ho rapporti ottimi con il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare adriatico orientale, con il quale si riesce a lavorare in simbiosi e

in maniera efficace ed efficiente e con tutte le altre amministrazioni che operano in ambito portuale". A questo

proposito, Zeno D'Agostino lascerà dal primo giugno. Cosa succederà? " Sicuramente sarà nominato un

commissario con il quale ci auguriamo di andare in continuità, perché ci sono tantissimi progetti che stanno per

essere messi a terra, sono finanziati, e quindi c'è bisogno di una continuità. Noi come direzione marittima facciamo e

continueremo a fare la nostra parte. Ci aspettiamo che il commissario che verrà nominato continui lungo la linea

tracciata dal presidente D'Agostino e riesca a mettere a terra i progetti". Torniamo alle caratteristiche di Trieste, in cui

porto e città sono la stessa cosa. "I triestini vivono il mare e il porto come il proprio lungomare anche per fare attività

ludico sportive come il sup o il canottaggio. A volte devo ricordare loro che questo è un ambito portuale e l'anno

scorso ho dovuto emettere un'ordinanza per il divieto di svolgimento delle attività con il sup in ambito portuale e

l'obbligo di assistenza di un motoscafo per chi si allena in canoa. Molte volte ci siamo ritrovati a manovrare navi di

dimensioni notevoli trovandoci accanto persone in sup o canoa con poca esperienza nautica. E poi c'è lo storico

stabilimento balneare che è nel porto, una realtà particolare e simpatica che ho trovato a Trieste. Bisogna

contemperare le esigenze di sicurezza del traffico portuale con bagnanti e sportivi". Parliamo del traffico merci del

porto di Trieste.

Ship Mag

Trieste
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Come sta andando? " Trieste è il primo porto d'Italia come quantitativo di merci trasportate, nell'ordine dei 60

milioni di tonnellate l'anno. Vero è che la maggior parte del tonnellaggio la fa l'oleodotto transalpino, che rifornisce le

raffinerie di Germania, Baviera, Austria, Repubblica Ceca, con circa 38-40 milioni di tonnellate di prodotto greggio

all'anno, ma anche la movimentazione dei container è di tutto riguardo, poco sotto al milione di teu. E il traffico

crocieristico si è consolidato: siamo nell'ordine delle 150 navi all'anno". La crisi di Suez pesa sui traffici? Cala il

transhipment? "C'è stata un flessione dei traffici per i container. Nei primi quattro mesi dell'anno rispetto allo stesso

periodo dell'anno scorso siamo scesi del 20%. Circa 10-15 navi in meno e il numero dei contenitori è inferiore.

Questo significa che arrivano navi non di tipo transoceanico, e questo ci preoccupa un po'. C'è una flessione delle

navi oltre i 300 metri. L'anno scorso abbiamo fatto entrate in porto una nave lunga 400 metri, la Msc Nicola Mastro: è

stata una prova per verificare la capacità delle gru di operare, i fondali e gli ormeggi, ma il futuro è proiettato a

ricevere navi di questo tipo. Il fatto che ne stiano arrivando meno preoccupa". Il traffico petrolifero? "Abbiamo un

aumento delle navi petroliere. Dal mio ufficio oggi ne vedo 4 alla fonda e 2 che stanno operando. Il traffico petrolifero

è cresciuto del 20% e abbiamo un aumento significativo degli accosti. Quindi nel bilanciamento il tonnellaggio

complessivo di merci trasportate resta invariato nel primo quadrimestre perché c'è molto petrolio, ma resta

preccupante la flessione dei container, anche perché ci sono molti progetti di sviluppo del porto soprattutto proprio

per piazzali e banchine dei terminal contenitori". I traghetti? Oltre alla Turchia anche linee con l'Egitto e il Marocco

"Sulla linea ro-ro cargo che arriva dalla Turchia abbiamo diversi accosti settimanali, camion e merci che vengono

imbarcati soprattutto su treno e vengono spediti nel cuore dell'Europa. Perché una delle caratteristiche del porto di

Trieste - insieme al fatto che è il primo scalo italiano per traffico ferroviario, oltre il 50% del traffico contenitori è

movimentato su ferro - è che sia il petrolio sia le merci che arrivano con container e traghetti vengono spediti nel

cuore dell'Europa. Sulle linee con Egitto e Marocco per ora non è arrivata alcuna nave, è un traffico in itinere, ma

sono stati chiusi accordi commerciali. Il presidente dell'Adsp ha subito lavorato per porre rimedio al calo del traffico

contenitori andando a procacciare traffico da Damietta piuttosto che dal Marocco". La transizione ecologica? "Sono

già stati aggiudicati i lavori per l'elettrificazione sia del molo Bersaglieri, quindi la banchina crocieristica, sia del Molo

VII, quella contenitori. Siamo molto attenti alla problematica dell'ambiente. C'è la necessità che siano abbattute le

emissioni delle navi da crociera perché, come a Napoli, mettono direttamente il muso in città, un vantaggio per il

passeggero, ma il rovescio della medaglia è che una nave emette fumi. Per questo in attesa del cold ironing abbiamo

stilato un protocollo con le società di navigazione, dalle crociere ai ro-ro, che scalano il porto di Trieste, per l'utilizzo

dei combustibili a basso tenore di zolfo già all'ingresso nelle acque territoriali in modo che le emissioni vengano

ridotte al minimo". I progetti più importanti? "C'è il raddoppio del Molo VII, che comporterà la sostituzione delle gru e

di tutto quanto è necessario per la movimentazione

Ship Mag

Trieste



 

giovedì 25 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 3 9 7 9 8 2 0 § ]

dei contenitori. E poi c'è la realizzazione del Molo VIII un nuovo terminal che sorgerà come prolungamento della

piattaforma logistica, laddove insisteva la ferriera di Servola, e sarà dedicato al traffico contenitori con la creazione di

una stazione a campo masse per l'armonizzazione del traffico ferroviario. Poi c'è il progetto di Porto Vivo, che

interessa la zona del porto vecchio, abbandonato per decenni, che ora verrà riconvertito a polo crocieristico. Sulle

banchine saranno trasferite le navi da crociera e a terra saranno realizzati poli e aree congressuali, strutture turistiche

ricreative". I cambiamenti climatici incidono sul porto? "Alla Bora, caratteristica di questa città ci si abitua. Quello che

si sta verificando in questi ultimi tempi e che desta più preoccupazione sono i cambiamenti repentini, e violenti, di

tempo. Tra novembre e dicembre sono arrivate due mareggiate importanti, non da Bora ma da venti provenienti dai

quadranti meridionali che hanno praticamente distrutto il lungomare di Barcola. Anche l'anno scorso nel mese di luglio

sono arrivate tempeste di vento con punte di velocità di vento a 90-100-110 all'ora è successo anche l'altro giorno,

talmente violente che addirittura le navi spezzano gli ormeggi". Come vi attrezzate per evitare danni? "E' un tema che

impone attenzione. Abbiamo chiesto alla società dei concessionari dei servizi di rimorchio, in virtù del cambiamento

climatico ma anche del gigantismo navale, di prevedere nel piano di ammodernamento della flotta, rimorchiatori di

maggiore potenza, con maggiore manovrabilità. Con questi repentini cambi di tempo c'è la necessità di avere servizi

tecnico nautici sempre più pronti a fronteggiarli. Qualche mese fa un traghetto passeggeri ha rotto gli ormeggi e il

portellone è finito a 90 gradi sulla banchina. L'altro ieri abbiamo dovuto mettere i rimorchiatori a spingere le navi

perché spezzano i cavi di ormeggio". Si può fare qualcosa dal punto di vista infrastrutturale? "Purtroppo no, perché

qui le banchine sono state pensate dagli austriaci orientate in filo di Bora. Quindi dalla Bora, con la quale abbiamo

imparato a convivere siamo protetti, ma quando arrivano i venti dai quadranti meridionali sono esposti il lungomare e

alcuni ormeggi". Il ruolo della Capitaneria? "Lavoriamo sulla sicurezza, intesa sia come safety che come security. In

porto abbiamo 18 terminal e tutte le attività in questo ambito vengono effettate dai nostri uomini ma lavoriamo

insieme alle altre amministrazioni, ai settori tecnico nautici e ai colleghi dell'Adsp. E lo stesso vale per l'attività di

guardia costiera, per i controlli di sicurezza e della navigazione da diporto. Non dimentichiamo che il Friuli è la regione

che per chilometro lineare offre il maggior numero di posti barca e questo significa che ci sono più imbarcazioni in

mare durante la stagione estiva". Essere in una regione di confine comporta impegni particolari? "Il diportista triestino

medio è portato ad andare verso Slovenia e Croazia, quindi spesso facciamo attività di soccorso coordinate con i

colleghi sloveni e croati. Abbiamo stilato diversi protocolli di intesa e accordi, l'ultimo chiuso alcuni mesi fa: si tratta di

un progetto finanziato dalla Comunità europea sulle attività antinquinamento in mare. Si chiama Namirs, North adriatic

maritime incident response system e prevede procedure operative standard condivise per poter intervenire in caso di

incidente in mare e relativo sversamento di petrolio. L'inquinamento in mare non conosce confine, dobbiamo

cooperare".

Ship Mag

Trieste
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IL COMITATO DI GESTIONE DELIBERA NUOVA CONCESSIONE A TIV E APPROVA
RENDICONTO FINANZIARIO

Il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale ha

approvato la nuova concessione per 25 anni a TIV - Terminal Intermodale

Venezia SPA, società che opera a Porto Marghera nell'ambito del trasporto

intermodale di merci containerizzate La concessione prevede un importante

pacchetto di investimenti da parte dell'azienda per 118 milioni di euro, di cui 31

milioni per valorizzazione sui beni demaniali, con lavori di ammodernamento

ed efficientamento degli asset che compongono il terminal, e i restanti 87

milioni destinati a investimenti in attrezzature, tecnologie informatiche e

automazione Il rilascio della concessione, a cui è collegato lo sviluppo del

predetto piano di investimenti e dei traffici del terminal, ha ricevuto il via libera

della Commissione Consultiva e del Comitato di Gestione, che hanno valutato

positivamente anche le prospettive di crescita, il solido piano di investimenti, il

potenziamento del traffico e della sua quota intermodale, l'aumento della

produttività e dei livelli di safety. Si tratta inoltre di un piano attento alla

sostenibilità, poiché intende ridurre la congestione del traffico in entrata e in

uscita dal terminal ed abbattere le emissioni complessive attraverso

prestazioni energetiche che efficientano i consumi e riducono le emissioni (con ammodernamento del parco veicoli,

installazione di pannelli fotovoltaici, utilizzo di illuminazione led nei piazzali e potenziamento dell'alimentazione per i

container refrigerati). La nuova concessione venticinquennale rappresenta per lo scalo un consolidamento e un

importante segnale di fiducia in un'ottica di crescita per la portualità del Veneto e per tutto il suo indotto, sostenendo il

potenziamento infrastrutturale, la crescita dei traffici e del lavoro portuale nel difficile contesto economico

internazionale. Alla seduta dell'organo di governo dell'Autorità hanno partecipato il Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il

Segretario Generale Antonella Scardino, il Direttore marittimo del Veneto Contrammiraglio Filippo Marini, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della Città Metropolitana di

Venezia, Dennis Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i componenti

del Collegio dei Revisori dei Conti. Approvato anche il Rendiconto Generale 2023 dell'Ente che vede un avanzo di

amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di oltre 201 milioni di euro, un risultato di parte

corrente di oltre 26,2 milioni di euro. Agli investimenti in immobili (prevalentemente legati a recupero funzionale e

manutenzione), opere, escavi e manutenzione dei canali sono stati destinati oltre 144 milioni di euro. Continua a

ridursi l'esposizione finanziaria in mutui dell'Ente passando dai 72,2 milioni di euro del 2022 ai 63,4 milioni di euro del

2023. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario del 2023 che

ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a 467 milioni di euro e 567 milioni di euro e sono

Informatore Navale

Venezia
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collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per opere, in particolare nel quadro dei fondi Pnrr. Il Presidente Di

Blasio ha commentato così i lavori del Comitato: "In un anno particolarmente complesso, caratterizzato da una

situazione internazionale fragile e dal perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del conflitto ucraino, siamo

riusciti, grazie all'impegno di tutto lo staff dell'AdSP e alla collaborazione di tutta la comunità portuale, a chiudere il

2023 con un bilancio solido, dove trovano spazio oltre 144 milioni di euro in investimenti, risorse preziose per il

mantenimento della competitività degli scali veneti. Siamo molto soddisfatti per il percorso di sviluppo delle attività

portuali e di valorizzazione dell'asset demaniale, che vede nella nuova concessione approvata oggi al terminalista TIV

un altro importantissimo balzo in avanti per il rilancio dei traffici, dell'intermodalità e del lavoro portuale. Il nostro

lavoro continua con i molti progetti in essere, tra cui i lavori finanziati dal PNRR e i bandi per l'escavo dei canali, per la

realizzazione del nuovo terminal crociere e per il nuovo terminal container Montesyndial. Un'attività costante che ha

impegnato duramente il personale dell'Ente e che ha come unico scopo la creazione di valore e di occupazione per il

nostro territorio".

Informatore Navale

Venezia
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Porto Margera, 25 anni di concessione a Terminal Intermodale Venezia

L'Autorità di sistema portuale approva all'unanimità un pacchetto che include

anche investimenti privati per 118 milioni. Approvato anche il rendiconto di

bilancio 2023 dell'Autorità portuale Il Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale (Adsp) dell'Adriatico Settentrionale ha approvato mercoledì

scorso all'unanimità la nuova concessione per 25 anni (dal 2025 al 2050) a TIV

- Terminal Intermodale Venezia, società che opera a Porto Marghera

nell'ambito del trasporto intermodale di merci containerizzate. La concessione

prevede un importante pacchetto di investimenti da parte dell'azienda per 118

milioni di euro, di cui 31 milioni per valorizzazione sui beni demaniali, con

lavori di ammodernamento ed efficientamento degli asset che compongono il

terminal, e i restanti 87 milioni destinati a investimenti in attrezzature,

tecnologie informatiche e automazione. Il rilascio della concessione, a cui è

collegato lo sviluppo del predetto piano di investimenti e dei traffici del

terminal, ha ricevuto il via libera della commissione consultiva e del Comitato

di gestione dell'Adsp, che hanno valutato positivamente anche le prospettive di

crescita, il solido piano di investimenti, il potenziamento del traffico e della sua

quota intermodale, l'aumento della produttività e dei livelli di safety. Si tratta inoltre di un piano attento alla sostenibilità,

poiché intende ridurre la congestione del traffico in entrata e in uscita dal terminal ed abbattere le emissioni

complessive attraverso prestazioni energetiche che efficientano i consumi e riducono le emissioni (con

ammodernamento del parco veicoli, installazione di pannelli fotovoltaici, utilizzo di illuminazione led nei piazzali e

potenziamento dell'alimentazione per i container refrigerati). La nuova concessione venticinquennale rappresenta per

lo scalo un consolidamento e un importante segnale di fiducia in un'ottica di crescita per la portualità del Veneto e per

tutto il suo indotto, sostenendo il potenziamento infrastrutturale, la crescita dei traffici e del lavoro portuale nel difficile

contesto economico internazionale. Il Comitato di gestione dell'Adsp che fa capo a Venezia ha anche approvato il

rendiconto generale 2023, che vede un avanzo di amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di

oltre 201 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 26,2 milioni di euro. Agli investimenti in immobili

(prevalentemente legati a recupero funzionale e manutenzione), opere, escavi e manutenzione dei canali sono stati

destinati oltre 144 milioni di euro. Continua a ridursi l'esposizione finanziaria in mutui dell'Ente passando dai 72,2

milioni di euro del 2022 ai 63,4 milioni di euro del 2023. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui attivi e

passivi dell'esercizio finanziario del 2023 che ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a 467 milioni di

euro e 567 milioni di euro e sono collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per opere, in particolare nel quadro dei

fondi Pnrr. Il Presidente Di Blasio ha commentato così i lavori del Comitato: "In un anno particolarmente complesso,
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caratterizzato da una situazione internazionale fragile e dal perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del

conflitto ucraino, siamo riusciti, grazie all'impegno di tutto lo staff dell'AdSP e alla collaborazione di tutta la comunità

portuale, a chiudere il 2023 con un bilancio solido, dove trovano spazio oltre 144 milioni di euro in investimenti,

risorse preziose per il mantenimento della competitività degli scali veneti. Siamo molto soddisfatti per il percorso di

sviluppo delle attività portuali e di valorizzazione dell'asset demaniale, che vede nella nuova concessione approvata

oggi al terminalista TIV un altro importantissimo balzo in avanti per il rilancio dei traffici, dell'intermodalità e del lavoro

portuale. Il nostro lavoro continua con i molti progetti in essere, tra cui i lavori finanziati dal PNRR e i bandi per

l'escavo dei canali, per la realizzazione del nuovo terminal crociere e per il nuovo terminal container Montesyndial.

Un'attività costante che ha impegnato duramente il personale dell'Ente e che ha come unico scopo la creazione di

valore e di occupazione per il nostro territorio". Condividi Tag venezia Articoli correlati.
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Porto di Venezia, rinnovata fino al 2050 la concessione al terminal intermodale

Previsti investimenti per 118 milioni di euro su sostenibilità, tecnologie e

automazione Approvato il rendiconto generale 2023 Venezia - Il comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale ha

approvato all'unanimità la concessione per 25 anni (dal 2025 al 2050) al

Terminal intermodale (Tiv) . Previsti investimenti per 118 milioni di euro , 31

serviranno per efficientare gli asset che compongono il terminal e i restanti 87

milioni verranno destinati ad attrezzature, tecnologie informatiche e

automazione . Per il semaforo verde sono state anche valutare le prospettive

di crescita, il solido piano di investimenti, il potenziamento del traffico e della

sua quota intermodale e l'aumento della produttività e dei livelli di safety. E'

stato approvato anche il rendiconto generale 2023 dell'ente che ha visto un

avanzo di amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di

201 milioni di euro e un risultato di parte corrente di 26,2 milioni di euro. "In un

anno particolarmente complesso, caratterizzato da una situazione

internazionale fragile e dal perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del

conflitto ucraino, siamo riusciti, grazie all'impegno di tutto lo staff dell' Adsp e

alla collaborazione di tutta la comunità portuale, a chiudere il 2023 con un bilancio solido, dove trovano spazio oltre

144 milioni di euro in investimenti, risorse preziose per il mantenimento della competitività degli scali veneti", ha

spiegato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/porto-di-venezia-rinnovata-fino-al-2050-la-concessione-al-terminal-intermodale/
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Dalla diga foranea alla Green Valley: il porto di Genova prova a sfidare il Nord Europa

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 847 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2024/04/25/news/diga_foranea_green_valley_genova_porto-14253985/
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Il porto di Ravenna modello di sostenibilità in Europa

ROMA - I l  porto d i  Ravenna e il ruolo di snodo strategico nella rete

transeuropea dei trasporti protagonisti a Bruxelles. La Regione Emilia

Romagna ha promosso nella capitale belga insieme all'Autorità Portuale di

Ravenna, il gruppo Sapir e gruppo Federtrasporti l'evento 'Il sistema logistico

del porto di Ravenna: una porta mediterranea da e per l'Europa' per presentare

le iniziative legate al sistema logistico del porto d i  Ravenna, oggetto di

un'importante attività di riqualificazione e potenziamento. Un'occasione per

fare il punto con i rappresentanti delle istituzioni Ue su "come stiamo lavorando

per fare della nostra regione, dal punto di vista dei trasporti un modello sempre

più virtuoso in termini di sostenibilità", ha sintetizzato Andrea Corsini,

assessore alla mobilità e trasporti delle Regioni, in apertura all'evento.

Discusso, in particolare, il ruolo crescente del porto come nodo intermodale

chiave per il flusso di merci nei corridoi Baltico-Adriatico e Scandinavo-

Mediterraneo, parte della rete transeuropea dei tratsporti (Ten-t), per il quale "è

fondamentale l'interlocuzione con l'Ue". In collaborazione con.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/europa/notizie/la_tua_europa/notizie/2024/04/25/il-porto-di-ravenna-modello-di-sostenibilita-in-europa_683e9ee7-8640-4d49-ad8a-4a9026053144.html
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Tirreno Settentrionale, 121,5 milioni di euro investiti nell'ammodernamento dei porti del
Sistema

Il comitato di gestione ha approvato a Livorno il rendiconto sulle attività del

2023 Confermando una buona solidità patrimoniale e la crescita delle entrate, il

comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha approvato nella seduta di mercoledì 24 aprile a Livorno i l

rendiconto di gestione del 2023, che si chiude nel segno della continuità sul

fronte degli investimenti. Dai dati contabili riferiti all'anno appena trascorso, e

presentati dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, emerge come l'ente

abbia impegnato per l'ammodernamento dei porti del Sistema 121,5 milioni di

euro, più del doppio di quanto investito nel 2022. Di questi, 82 milioni di euro

sono stati erogati dallo Stato e destinati in quota parte agli interventi per

l'elettrificazione delle banchine dei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio

(76,15 milioni di euro), ai lavori di resecazione del canale di accesso del porto

di Livorno, lato Torre del Marzocco (3 mln di euro a cui aggiungere altri 4,3 mln

di risorse proprie e 13,5 milioni di euro provenienti dal prestito BEI) e

all'acquisizione di un'area all'interno dell'Interporto Vespucci nella quale

realizzare il nuovo magazzino del freddo del progetto Livorno Cold Chain (1,3

mln di euro). L'ente portuale ha invece finanziato con oltre 14 milioni di euro di risorse proprie diversi interventi, tra i

quali figurano i lavori di dragaggio degli accosti 10,11, 36A, 38 e 75 del porto di Livorno (6,8 mln di euro); i lavori di

restauro e ricostruzione di una porzione del paramento murario del Fosso Reale presso gli Scali Olandesi del circuito

dei Fossi (722 mila euro), le attività di progettazione definitiva per la realizzazione delle opere connesse all'ATF del

porto di Rio Marina e l'intervento di ripristino del secondo tratto di strada costiera del Quagliodromo di Piombino (per

500 mila euro). Da segnalare inoltre le spese per la manutenzione straordinaria, che nel 2023 sono state pari a 2,7

milioni di euro e gli investimenti sul fronte della sicurezza in ambito portuale (1 milione di euro). Le entrate correnti

sono state pari a 48 milioni di euro, in aumento del 6,9% sul 2022. Nel corso dell'anno, l'AdSP ha incamerato tra tasse

portuali e tasse di ancoraggio 26,8 milioni di euro, con un aumento sull'anno precedente di quattro mln di euro. Al 31

dicembre del 2023, l'avanzo di amministrazione di esercizio risulta essere dimagrito di quasi 50 milioni di euro rispetto

all'inizio dell'anno e oggi ammonta complessivamente a 99 milioni di euro, di cui 62 utilizzati nel Bilancio di Previsione

2023 a copertura del finanziamento delle opere previste. Nel corso della seduta il comitato di gestione ha poi

approvato la Relazione Annuale, attraverso la quale l'AdSP ha ripercorso l'attività di un anno molto impegnativo. Dal

documento emerge in particolare il forte impegno profuso dall'ente sul piano della sostenibilità ambientale ed

energetica. Nel 2023, infatti, non solo sono state avviate e successivamente aggiudicate le gare per la progettazione

Informazioni Marittime
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e la realizzazione degli interventi di elettrificazione delle banchine dei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio, ma

sono stati anche acquisiti dal Ministero dell'Ambiente i finanziamenti a valere sul progetto Green Ports per la

realizzazione di alcuni importanti interventi finalizzati all'efficientamento energetico e alla riduzione delle emissioni di

CO2. Tra questi trovano spazio quelli di efficientamento energetico della sede della Port Authority e della Stazione

Marittima di Livorno, di implementazione del parco macchine dell'Ente portuale, di relamping degli impianti di

illuminazione pubblica nei porti di Livorno e Piombino, e di sensorizzazione delle torri faro. Dalla relazione emerge poi

come nel 2023 l'ente abbia moltiplicato i propri sforzi sul fronte della formazione, con l'obiettivo finale di favorire un

generalizzato miglioramento, innalzamento delle competenze e delle professionalità dei lavoratori portuali. Nell'ambito

del Piano di Intervento Formativo 2021-2023 sono stati complessivamente ammessi al finanziamento 12 progetti

formativi. Sei sono stati già liquidati e altri sei sono in fase di liquidazione. "Dal bilancio consuntivo e dalla relazione

annuale appena approvati emerge una fotografia molto positiva, che conferma un bilancio solido e una tenuta

ordinata dei conti", afferma il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Il rendiconto non fa che consolidare la strada

tracciata all'inizio dell'anno e rappresenta un viatico per continuare a lavorare bene e fare sempre meglio: l'obiettivo

prioritario dell'Ente rimane quello di continuare ad accompagnare la crescita sostenibile dei nostri porti, puntando al

contempo all'innalzamento dei livelli di competitività, sicurezza e di qualità del lavoro in ambito portuale". Condividi

Tag porti livorno bilancio Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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ASDP Mare Adriatico Centrale, il comitato approva il bilancio constuntivo 2023. Avanzo di
12,6 milioni

ANCONA - Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato ieri il bilancio consuntivo 2023 dell'Ente, su cui

ha espresso parere positivo il Collegio dei Revisori dei conti e l'Organismo di

partenariato della risorsa mare. Lo scorso anno l'Ente ha incrementato le

entrate, dovute a canoni demaniali, proventi dalle autorizzazioni per operazioni

e servizi portuali e per i traffici passeggeri, tasse portuali e di ancoraggio. È

stato registrato un avanzo di 12,6 milioni nella parte corrente, che comprende

un acconto relativo al risarcimento assicurativo di 6 milioni per l'incendio dell'ex

Tubimar nel porto di Ancona. Le entrate in conto capitale ammontano a 44,9

milioni, in prevalenza fondi statali per le infrastrutture portuali e del Pnrr per la

realizzazione del programma di opere nei porti Adsp. Le uscite correnti, pari a

11,7 milioni, sono state inferiori alle previsioni. L'avanzo di amministrazione al

31 dicembre 2023 ammonta a 289.705.471,16 euro, di cui 444.264,59 euro è

quello disponibile. Fra gli elementi positivi della gestione contabile 2023

dell'Autorità di sistema portuale, si segnala la bassa incidenza del costo del

personale sulle entrate correnti del bilancio, pari a poco meno del 17%, e i

tempi di pagamento dei fornitori Adsp, che risultano essere in media di 20 giorni rispetto ai 30 giorni previsti dalla

legge. "Esprimo soddisfazione per i risultati di quello che possiamo considerare un bilancio virtuoso - ha commentato

il Presidente Garofalo -. Un risultato raggiunto grazie al lavoro condiviso da tutta la struttura Adsp. Una gestione

attenta che ci spinge ad avere fiducia anche per quanto riguarda l'impegno che dobbiamo avere nella realizzazione

degli investimenti programmati nelle infrastrutture per tutto il sistema portuale". Il Presidente Garofalo ha poi informato

il Comitato di gestione dell'approvazione con decreto del 16 aprile del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del

Documento di programmazione strategica del sistema portuale e che è già iniziata la fase di aggiornamento dei

singoli Piani regolatori portuali dei porti Adsp. Parere positivo del Comitato di gestione anche sulla "Relazione

annuale 2023" che sintetizza il lavoro di un intero anno dell'Autorità di sistema portuale descrivendo gli aspetti

organizzativi, le attività operative, di pianificazione e di sviluppo dei porti, gli interventi infrastrutturali e di

manutenzione realizzati, la gestione del demanio. Il Comitato di gestione Adsp, nella seduta di ieri, ha anche adottato

l'adeguamento tecnico funzionale all'attuale Piano regolatore portuale per l'allungamento della banchina "ex materiali

ferrosi" dello stabilimento Fincantieri. Nel cantiere dorico, nei periodi di massima attività, si possono produrre fino a 4

navi in contemporanea grazie al lavoro di oltre 2.500 persone. Tutte le lavorazioni per ogni fase di produzione

vengono svolte all'interno dello stabilimento, che è caratterizzato da un bacino di carenaggio di 240 metri, una

banchina di allestimento di 270 metri

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e quella denominata "ex materiali ferrosi", attrezzature e gru di banchina, officine, magazzini, edifici direzionali e

piazzali. La banchina interessata dai lavori è lunga 110 metri. L'intervento consentirà di portarla a 260 metri di

lunghezza così da avere un fronte di accosto adatto alle necessità di costruzione delle navi di sempre maggiori

dimensioni e tonnellaggio secondo i migliori standard internazionali del settore cantieristico. La realizzazione

dell'allungamento prevede anche la costruzione di un terrapieno dove verranno prolungate le attuali vie di corsa delle

gru ed installati nuovi impianti e arredi di ormeggio. L'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" è parte

dell'azione a supporto dello sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona su cui l'Autorità di sistema portuale

e Fincantieri hanno firmato un accordo di programma lo scorso novembre. L'intervento prevede anche il

prolungamento del bacino di carenaggio da 240 a 300 metri, su entrambi è in corso la redazione del Progetto di

fattibilità tecnico economica, e il rifiorimento dei tetrapodi installati a protezione dello stabilimento, già in corso, con

previsione di termine dei lavori a luglio.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ex Tubimar, sei milioni all'Authority: è il risarcimento per il maxi incendio in porto ad
Ancona

L'assicurazione ha pagato un acconto. Fincantieri, ok al prolungamento della

banchina ex materiali ferrosi di Federica Serfilippi Venerdì 26 Aprile 2024,

03:00 | 3 Minuti di Lettura ANCONA Un avanzo di 12,6 milioni, la cui metà è

stata garantita dal risarcimento ottenuto per il maxi incendio che la notte tra il

15 e il 16 settembre 2020 aveva devastato l'ex Tubimar. L'acconto assicurativo

garantito all'Authority ammonta a 6 milioni di euro. I numeri Il dato è compreso

nel bilancio consuntivo 2023 dell'Autorità d i  sistema portuale del  mare

Adriatico centrale, su cui ha espresso parere positivo il Collegio dei Revisori

dei conti e l'Organismo di partenariato della risorsa mare. L'incendio aveva

ridotto il mega capannone a uno scheletro. All'epoca erano 11 i concessionari

operanti all'interno della struttura, di quasi 46mila metri quadrati e per cui nei

giorni scorsi è iniziata la demolizione, a cui dovrà fare seguito la bonifica. Sul

rogo la procura aveva avviato un'indagine, ma non è stato possibile risalire

con certezza alle cause del disastro. Per quanto riguarda il bilancio, le entrate

in conto capitale ammontano a 44,9 milioni, in prevalenza fondi statali per le

infrastrutture portuali e del Pnrr per la realizzazione del programma di opere

nei porti Adsp. Le uscite correnti, pari a 11,7 milioni, sono state inferiori alle previsioni. L'avanzo di amministrazione

ammonta a 289.705.471,16 euro, di cui 444.264,59 euro è quello disponibile. Lo scorso anno l'ente ha incrementato le

entrate, dovute a canoni demaniali, proventi dalle autorizzazioni per operazioni e servizi portuali e per i traffici

passeggeri, tasse portuali e di ancoraggio. «Esprimo soddisfazione per i risultati di quello che possiamo considerare

un bilancio virtuoso - ha commentato il presidente Vincenzo Garofalo -. Un risultato raggiunto grazie al lavoro

condiviso da tutta la struttura Adsp. Una gestione attenta che ci spinge ad avere fiducia anche per quanto riguarda

l'impegno che dobbiamo avere nella realizzazione degli investimenti programmati nelle infrastrutture per tutto il

sistema portuale».Il Comitato di gestione Adsp ha anche adottato l'adeguamento tecnico funzionale all'attuale Piano

regolatore portuale per l'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" dello stabilimento Fincantieri. L'intervento

consentirà di portare la banchina da 110 a 260 metri di lunghezza così da avere un fronte di accosto adatto alla

necessità di costruire navi di grosse dimensioni. Il progetto La realizzazione dell'allungamento prevede anche la

costruzione di un terrapieno dove verranno prolungate le attuali vie di corsa delle gru e installati nuovi impianti e arredi

di ormeggio. L'intervento si muove di pari passo con il progetto del raddoppio del bacino della Fincantieri (80 milioni

di investimento tra fondi pubblici e privati), che prevedere il prolungamento del bacino di carenaggio da 240 a 300

metri. «È un intervento - le parole di Garofalo - a garanzia dell'operatività del cantiere dorico, che rappresenta un atto

di fiducia nelle
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possibilità di crescita dello stabilimento e di tutta l'infrastruttura portuale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ADSP MAC: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO CONSUNTIVO 2023

Il Comitato ha adottato l'adeguamento tecnico funzionale all'attuale Piano

regolatore portuale del porto di Ancona per l'allungamento della banchina "ex

materiali ferrosi" dello stabilimento Fincantieri Ancona - Il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha approvato ieri il

bilancio consuntivo 2023 dell'Ente, su cui ha espresso parere positivo il

Collegio dei Revisori dei conti e l'Organismo di partenariato della risorsa mare.

Lo scorso anno l'Ente ha incrementato le entrate, dovute a canoni demaniali,

proventi dalle autorizzazioni per operazioni e servizi portuali e per i traffici

passeggeri, tasse portuali e di ancoraggio. È stato registrato un avanzo di

12,6 milioni nella parte corrente, che comprende un acconto relativo al

risarcimento assicurativo di 6 milioni per l'incendio dell'ex Tubimar nel porto di

Ancona. Le entrate in conto capitale ammontano a 44,9 milioni, in prevalenza

fondi statali per le infrastrutture portuali e del Pnrr per la realizzazione del

programma di opere nei porti Adsp. Le uscite correnti, pari a 11,7 milioni, sono

state inferiori alle previsioni. L'avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023

ammonta a 289.705.471,16 euro, di cui 444.264,59 euro è quello disponibile.

Fra gli elementi positivi della gestione contabile 2023 dell'Autorità di sistema portuale, si segnala la bassa incidenza

del costo del personale sulle entrate correnti del bilancio, pari a poco meno del 17%, e i tempi di pagamento dei

fornitori Adsp, che risultano essere in media di 20 giorni rispetto ai 30 giorni previsti dalla legge. "Esprimo

soddisfazione per i risultati di quello che possiamo considerare un bilancio virtuoso - ha commentato il Presidente

Garofalo -. Un risultato raggiunto grazie al lavoro condiviso da tutta la struttura Adsp. Una gestione attenta che ci

spinge ad avere fiducia anche per quanto riguarda l'impegno che dobbiamo avere nella realizzazione degli

investimenti programmati nelle infrastrutture per tutto il sistema portuale". Il Presidente Garofalo ha poi informato il

Comitato di gestione dell'approvazione con decreto del 16 aprile del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del

Documento di programmazione strategica del sistema portuale e che è già iniziata la fase di aggiornamento dei

singoli Piani regolatori portuali dei porti Adsp. Parere positivo del Comitato di gestione anche sulla "Relazione

annuale 2023" che sintetizza il lavoro di un intero anno dell'Autorità di sistema portuale descrivendo gli aspetti

organizzativi, le attività operative, di pianificazione e di sviluppo dei porti, gli interventi infrastrutturali e di

manutenzione realizzati, la gestione del demanio. Porto di Ancona: inizia il percorso per allungamento banchina "ex

materiali ferrosi" Fincantieri Il Comitato di gestione Adsp, nella seduta di ieri, ha anche adottato l'adeguamento

tecnico funzionale all'attuale Piano regolatore portuale per l'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" dello

stabilimento Fincantieri. Nel cantiere
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dorico, nei periodi di massima attività, si possono produrre fino a 4 navi in contemporanea grazie al lavoro di oltre

2.500 persone. Tutte le lavorazioni per ogni fase di produzione vengono svolte all'interno dello stabilimento, che è

caratterizzato da un bacino di carenaggio di 240 metri, una banchina di allestimento di 270 metri e quella denominata

"ex materiali ferrosi", attrezzature e gru di banchina, officine, magazzini, edifici direzionali e piazzali. La banchina

interessata dai lavori è lunga 110 metri. L'intervento consentirà di portarla a 260 metri di lunghezza così da avere un

fronte di accosto adatto alle necessità di costruzione delle navi di sempre maggiori dimensioni e tonnellaggio

secondo i migliori standard internazionali del settore cantieristico. La realizzazione dell'allungamento prevede anche la

costruzione di un terrapieno dove verranno prolungate le attuali vie di corsa delle gru ed installati nuovi impianti e

arredi di ormeggio. L'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" è parte dell'azione a supporto dello sviluppo

della cantieristica navale del porto di Ancona su cui l'Autorità di sistema portuale e Fincantieri hanno firmato un

accordo di programma lo scorso novembre. L'intervento prevede anche il prolungamento del bacino di carenaggio da

240 a 300 metri, su entrambi è in corso la redazione del Progetto di fattibilità tecnico economica, e il rifiorimento dei

tetrapodi installati a protezione dello stabilimento, già in corso, con previsione di termine dei lavori a luglio.

L'investimento pubblico complessivo previsto è di 40 milioni cui si aggiungono 40 milioni di investimento privato.

Sull'adeguamento tecnico funzionale, dopo l'adozione del Comitato di gestione Adsp, dovrà esprimere un parere il

Consiglio superiore dei lavori pubblici. "Fincantieri è un'importante presenza nel porto di Ancona - ha affermato il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo -, sia come rappresentante di un settore di una grande

valenza produttiva internazionale, sia per l'impiego delle risorse umane e per il contributo al Pil delle Marche. Questo è

un intervento a garanzia dell'operatività del cantiere dorico, che rappresenta un atto di fiducia nelle possibilità di

crescita dello stabilimento e di tutta l'infrastruttura portuale".

Il Nautilus
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Approvato il bilancio consuntivo 2023 dell'AdSP dell'Adriatico Centrale

Ok all'adeguamento tecnico-funzionale per l'allungamento della banchina "ex

materiali ferrosi" dello stabilimento Fincantieri di Ancona Mercoledì il Comitato

di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha

approvato il bilancio consuntivo 2023 dell'ente che registra un avanzo di 12,6

milioni nella parte corrente che - ha specificato l'AdSP - comprende un acconto

relativo al risarcimento assicurativo di sei milioni per l'incendio dell'ex Tubimar

nel porto di Ancona. Le entrate in conto capitale ammontano a 44,9 milioni, in

prevalenza fondi statali per le infrastrutture portuali e del PNRR per la

realizzazione del programma di opere nei porti. Le uscite correnti, pari a 11,7

milioni, sono state inferiori alle previsioni. L'avanzo di amministrazione al 31

dicembre 2023 ammonta a 289,7 milioni di euro, di cui 444mila euro è quello

disponibile. L'ente portuale ha evidenziato che fra gli elementi positivi della

gestione contabile 2023 si segnala la bassa incidenza del costo del personale

sulle entrate correnti del bilancio, pari a poco meno del 17%, e i tempi di

pagamento dei fornitori che risultano essere in media di 20 giorni rispetto ai 30

giorni previsti dalla legge. Nella riunione il Comitato di gestione ha adottato

anche l'adeguamento tecnico-funzionale all'attuale Piano Regolatore Portuale per l'allungamento della banchina "ex

materiali ferrosi" dello stabilimento Fincantieri nel porto di Ancona. Nel cantiere navale dorico, nei periodi di massima

attività, si possono produrre fino a quattro navi in contemporanea grazie al lavoro di oltre 2.500 persone. Tutte le

lavorazioni per ogni fase di produzione vengono svolte all'interno dello stabilimento, che è caratterizzato da un bacino

di carenaggio di 240 metri, una banchina di allestimento di 270 metri e quella denominata "ex materiali ferrosi",

attrezzature e gru di banchina, officine, magazzini, edifici direzionali e piazzali. La banchina interessata dai lavori è

lunga 110 metri. L'intervento consentirà di portarla a 260 metri di lunghezza così da avere un fronte di accosto adatto

alle necessità di costruzione delle navi di sempre maggiori dimensioni e tonnellaggio secondo i migliori standard

internazionali del settore cantieristico. La realizzazione dell'allungamento prevede anche la costruzione di un

terrapieno dove verranno prolungate le attuali vie di corsa delle gru ed installati nuovi impianti e arredi di ormeggio.

L'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" è parte dell'azione a supporto dello sviluppo della cantieristica

navale del porto di Ancona concordata lo scorso novembre dall'Autorità di Sistema Portuale e Fincantieri ( del 13

novembre 2023). L'intervento prevede anche il prolungamento del bacino di carenaggio da 240 a 300 metri - su

entrambi è in corso la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica - e il rifiorimento dei tetrapodi installati a

protezione dello stabilimento, già in corso, con previsione di termine dei lavori a luglio. L'investimento pubblico

complessivo previsto è di 40 milioni cui si
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aggiungono 40 milioni di investimento privato. Sull'adeguamento tecnico-funzionale, dopo l'adozione del Comitato

di gestione dell'AdSP, dovrà esprimere un parere il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
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Porto di Ancona, inizia il percorso per l'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi"
della Fincantieri

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato ieri il bilancio consuntivo 2023 dell'Ente, su cui ha

espresso parere positivo il Collegio dei Revisori dei conti e l'Organismo di

partenariato della risorsa mare. Lo scorso anno l'Ente ha incrementato le

entrate, dovute a canoni demaniali, proventi dalle autorizzazioni per operazioni

e servizi portuali e per i traffici passeggeri, tasse portuali e di ancoraggio. È

stato registrato un avanzo di 12,6 milioni nella parte corrente, che comprende

un acconto relativo al risarcimento assicurativo di 6 milioni per l'incendio dell'ex

Tubimar nel porto di Ancona. Le entrate in conto capitale ammontano a 44,9

milioni, in prevalenza fondi statali per le infrastrutture portuali e del Pnrr per la

realizzazione del programma di opere nei porti Adsp. Le uscite correnti, pari a

11,7 milioni, sono state inferiori alle previsioni. L'avanzo di amministrazione al

31 dicembre 2023 ammonta a 289.705.471,16 euro, di cui 444.264,59 euro è

quello disponibile. Fra gli elementi positivi della gestione contabile 2023

dell'Autorità di sistema portuale, si segnala la bassa incidenza del costo del

personale sulle entrate correnti del bilancio, pari a poco meno del 17%, e i

tempi di pagamento dei fornitori Adsp, che risultano essere in media di 20 giorni rispetto ai 30 giorni previsti dalla

legge. "Esprimo soddisfazione per i risultati di quello che possiamo considerare un bilancio virtuoso - ha commentato

il Presidente Garofalo -. Un risultato raggiunto grazie al lavoro condiviso da tutta la struttura Adsp. Una gestione

attenta che ci spinge ad avere fiducia anche per quanto riguarda l'impegno che dobbiamo avere nella realizzazione

degli investimenti programmati nelle infrastrutture per tutto il sistema portuale". Il Presidente Garofalo ha poi informato

il Comitato di gestione dell'approvazione con decreto del 16 aprile del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del

Documento di programmazione strategica del sistema portuale e che è già iniziata la fase di aggiornamento dei

singoli Piani regolatori portuali dei porti Adsp. Parere positivo del Comitato di gestione anche sulla "Relazione

annuale 2023" che sintetizza il lavoro di un intero anno dell'Autorità di sistema portuale descrivendo gli aspetti

organizzativi, le attività operative, di pianificazione e di sviluppo dei porti, gli interventi infrastrutturali e di

manutenzione realizzati, la gestione del demanio. Porto di Ancona: inizia il percorso per allungamento banchina "ex

materiali ferrosi" Fincantieri Il Comitato di gestione Adsp, nella seduta di ieri, ha anche adottato l'adeguamento

tecnico funzionale all'attuale Piano regolatore portuale per l'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" dello

stabilimento Fincantieri. Nel cantiere dorico, nei periodi di massima attività, si possono produrre fino a 4 navi in

contemporanea grazie al lavoro di oltre 2.500 persone. Tutte le lavorazioni per ogni fase di produzione
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vengono svolte all'interno dello stabilimento, che è caratterizzato da un bacino di carenaggio di 240 metri, una

banchina di allestimento di 270 metri e quella denominata "ex materiali ferrosi", attrezzature e gru di banchina, officine,

magazzini, edifici direzionali e piazzali. La banchina interessata dai lavori è lunga 110 metri. L'intervento consentirà di

portarla a 260 metri di lunghezza così da avere un fronte di accosto adatto alle necessità di costruzione delle navi di

sempre maggiori dimensioni e tonnellaggio secondo i migliori standard internazionali del settore cantieristico. La

realizzazione dell'allungamento prevede anche la costruzione di un terrapieno dove verranno prolungate le attuali vie di

corsa delle gru ed installati nuovi impianti e arredi di ormeggio. L'allungamento della banchina "ex materiali ferrosi" è

parte dell'azione a supporto dello sviluppo della cantieristica navale del porto di Ancona su cui l'Autorità di sistema

portuale e Fincantieri hanno firmato un accordo di programma lo scorso novembre. L'intervento prevede anche il

prolungamento del bacino di carenaggio da 240 a 300 metri, su entrambi è in corso la redazione del Progetto di

fattibilità tecnico economica, e il rifiorimento dei tetrapodi installati a protezione dello stabilimento, già in corso, con

previsione di termine dei lavori a luglio. L'investimento pubblico complessivo previsto è di 40 milioni cui si aggiungono

40 milioni di investimento privato. Sull'adeguamento tecnico funzionale, dopo l'adozione del Comitato di gestione

Adsp, dovrà esprimere un parere il Consiglio superiore dei lavori pubblici. "Fincantieri è un'importante presenza nel

porto di Ancona - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo -, sia come

rappresentante di un settore di una grande valenza produttiva internazionale, sia per l'impiego delle risorse umane e

per il contributo al Pil delle Marche. Questo è un intervento a garanzia dell'operatività del cantiere dorico, che

rappresenta un atto di fiducia nelle possibilità di crescita dello stabilimento e di tutta l'infrastruttura portuale". È attivo il

servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 25-04-2024 alle 13:39 sul giornale del 26 aprile 2024 0 letture

Commenti.
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Nuovo intervento di bonifica a Mappatella Beach all'altezza della Rotonda Diaz

NAPOLI - Nuovo intervento di bonifica con rimozione di rifiuti a Mappatella

Beach all'altezza della Rotonda Diaz per rimuovere gli accampamenti dei

clochard e i cumuli di rifiuti accumulati sulla spiaggia. Stamane è intervenuta

l'Autorità Portuale con i servizi sociali e la I Municipalità di Napoli. Era stato il

deputato dell'Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio Borrelli a segnalare

ripetutamente la vicenda che oramai purtroppo si ripresenta ciclicamente. "Non

possiamo consentire - spiega Borrelli - che i lidi pubblici diventino discariche.

Bisogna essere molto decisi in questo anche perché ogni intervento pubblico

determina spese significative per l'intera collettività".

Napoli Village

Napoli
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Stazione Marittima, al via sabato 27 la stagione crocieristica

Redazione Gazzetta di Salerno

Salerno Cruises e Salerno Stazione Marittima annunciano con entusiasmo e

soddisfazione il calendario crocieristico del 2024: è il taglio del nastro a una

lunga e promettente stagione per il turismo marittimo di Salerno. Salerno, perla

del Mediterraneo, accoglierà sabato 27 aprile la 'Mein Schiff 6' della Tui

Cruises, terza nave della nuova stagione crocieristica che attracca al Molo

Manfredi: la Stazione Marittima Zaha Hadid si conferma ancora una volta

come scalo prediletto della prestigiosa compagnia tedesca e pilastro del

panorama crocieristico internazionale. Un attestato che arriva anche col

conforto dei numeri registrati nella scorsa stagione. Nel 2023 sono stati infatti

oltre 95.000 i passeggeri transitati e, in una prospettiva di costante e ulteriore

crescita, il calendario 2024 prevede un incremento del 15% rispetto all'anno

precedente. È un chiaro segnale del consolidamento della posizione di Salerno

come scalo regolare per numerose compagnie di crociera nazionali e

internazionali le quali hanno al contempo dimostrato fiducia e interesse

crescenti nei confronti della realtà salernitana. Come ormai accade dal post-

pandemia per tutti gli scali nazionali e internazionali, il calendario di attracchi

potrà variare nel corso della stagione. Il segmento del turismo crocieristico di lusso emerge come il più florido nel

calendario di questa stagione, sedotto dalle bellezze senza eguali della Costiera Amalfitana e ammaliato dalla

calorosa accoglienza salernitana, mete particolarmente preferite dal pubblico americano. Nel fitto calendario sono

previste anche dieci 'overnight' (le navi da crociera sosteranno più di 24 ore al Molo Manfredi): i crocieristi potranno

così godersi, con calma e serenità, le tante bellezze artistiche e paesaggistiche del territorio. In occasione del recente

'Seatrade Global' a Miami, dove annualmente si svolge il summit mondiale della cruise industry, 'Salerno Cruises' ha

rafforzato la posizione di Salerno come meta crocieristica internazionale grazie a fruttuosi incontri avuti con tutti gli

armatori del settore. Giuseppe Amoruso , presidente di 'Salerno Cruises', sottolinea: «Arricchire l'offerta territoriale e

migliorare i servizi di assistenza turistica: il nostro incessante lavoro ha reso Salerno come punto d'accesso di

eccellenza alla Costiera Amalfitana e anche come avamposto per la scoperta della Costiera Cilentana. Il Seatrade di

quest'anno ha confermato come Salerno stia diventando una meta sempre più ambita: questo interesse è confermato

da una crescita costante prevista nei prossimi anni, tanto che stiamo già ragionando in ottica 2026. Siamo orgogliosi

che il nostro impegno abbia trasformato Salerno in una destinazione di primo piano nello specchio del Mediterraneo.

E ci onora essere considerati un crocevia per gli appassionati di cultura, storia e tradizioni locali». Giuseppe Gallozzi ,

presidente della 'Salerno Stazione Marittima', annuncia inoltre importanti novità per il 2024. Una nuova rotta

giornaliera di cabotaggio di corto raggio verso Capri che così arricchisce l'offerta turistica del porto

Gazzetta di Salerno
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e che ora prevede tre partenze giornaliere, e un rinnovato layout interno della Stazione Marittima che ottimizzerà

così la gestione dei flussi passeggeri. E non finisce qui. «Stiamo aspettando l'esito dei nuovi collegamenti verso il

Cilento per poter regalare ai turisti un'esperienza ancora più ricca e completa. Il nuovo layout della Stazione Marittima

consentirà un più efficiente e sicuro utilizzo degli spazi, rendendo questa struttura sempre più un'ideale cerniera di

collegamento tra città e turismo internazionale. La Stazione Marittima, progettata da Zaha Hadid, oltre a essere punto

di accoglienza, è la prima opera d'arte della nostra città che il turista visita. E come la Stazione Marittima, anche la

città deve mostrarsi pronta per un turismo internazionale di qualità»: così commenta Giuseppe Gallozzi. L'obiettivo è

posizionare Salerno come destinazione a tutto tondo, un luogo dove poter offrire e far vivere esperienze uniche e

straordinarie a visitatori e turisti grazie alle innumerevoli ricchezze culturali, enogastronomiche e naturalistiche della

nostra area. Per eventuali informazioni invitiamo a contattare 'Salerno Cruises'. Calendario 2024 Stampa REV 25.04.

Gazzetta di Salerno
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La nave di lusso Seabourn Encore nel porto di Brindisi con oltre 500 passeggeri

Ormeggiata presso banchina carbonifera del porto interno proveniente da

Corfù, ripartirà questa sera alle 18 alla volta di Dubrovnik Ascolta questo

articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - La lussuosa

nave da crociera Seabourn Encore, della compagnia compagnia Seabourn

Cruise Line, è ormeggiata dalle prime ore del giornod i oggi, giovedì 25 aprile,

presso banchina carbonifera del porto interno di Brindisi.  A bordo 559

passeggeri e 420 componenti dell'equipaggio. La nave, proveniente da Corfù,

ripartirà questa sera alle 18 alla volta di Dubrovnik (Croazia). Come sempre

l'accoglienza dei gestire croceristi è gestita dal Punto di informazione Unpli

Puglia Aps. Costruita da Fincantieri in Italia per Seabourn Cruise Line, conta

300 suite tutte dotate di balcone privato, 210 metri di lunghezza e 28 metri di

larghezza e può ospitare fino a 600 passeggeri. Non è la prima volta che la

Seabourn Encore giunge nel porto di Brindisi, l'ultimo attracco risale a ottobre

dello scorso anno.

Brindisi Report

Brindisi
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Reggio, ricorso al Tar contro il vincolo paesaggistico imposto della Soprintendenza: cosa
succede

Le Associazioni ricorrono al TAR avverso il vincolo paesaggistico imposto

dalla Soprintendenza alla città di Reggio Calabria, denominato "Piano De

Nava" Ance, Confindustria, Unione Artigiani-Confartigianato, Uppi e

Federpropietà dell'area metropolitana di Reggio Calabria hanno depositato in

data odierna il ricorso legale presso il Tribunale Amministrativo Regionale della

Calabria avverso la proposta di vincolo paesaggistico dell'ambito urbano

consolidato denominato "Piano De Nava" , sito nel territorio del Comune di

Reggio Calabria promossa dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e

Paesaggio (SAPAB) per la Città Metropolitana di Reggio Calabria e la

provincia di Vibo Valentia in data 27 febbraio 2024. La decisione del ricorso al

TAR Calabria è stata operata dalle associazioni di rappresentanza dopo una

approfondita analisi e nella considerazione di una proposta di vincolo

apparentemente viziata da diversi aspetti di dubbia legittimità oltreché nel

merito, con precipuo riferimento alla situazione di degrado diffuso dell'area

oggetto della maggiore perimetrazione operata dalla Soprintendenza

attraverso la proposta di vincolo. Le parole di Michele Laganà (ANCI) "L'analisi

della proposta della Soprintendenza non poteva lasciare inerti i principali rappresentanti dei soggetti portatori di

interessi collettivi e diffusi di riferimento, in quanto piccoli proprietari immobiliari, artigiani, operatori del settore edile

ed industriale, ai sensi della propria regolamentazione e della più ampia normativa di riferimento; pur nella

discrezionalità riconosciuta alla Soprintendenza", dichiara il Presidente di ANCE Reggio Calabria, arch. Michele

Laganà. "La scelta di vincolare un ambito urbano vasto, anche più ampio del "centro storico", comprensivo di aree

prive di pregio estetico notevole, ha destato dubbi e perplessità da valutare sotto il profilo della ragionevolezza e della

proporzionalità dell'azione amministrativa ai fini del giusto bilanciamento degli interessi pubblici e privati in gioco,

come anche sottolineato dalla giurisprudenza, in particolare della Corte Costituzionale". "E ciò anche in

considerazione dei notevoli "sacrifici" che vengono imposti agli immobili mediante la previsione di prescrizioni d'uso

molto limitanti; la proposta, infatti, imponendo immediatamente una misura di salvaguardia, graverà oltremodo sulla

già debole economia della città di Reggio Calabria, con gravi ricadute sull'operato delle Imprese Edili, oltre che sui

Professionisti e sui risparmi dei singoli proprietari immobiliari, in quanto si vedranno notevolmente danneggiati dopo

aver investito i loro sacrifici, così vanificati, con un decremento del valore immobiliare, oggi vincolato". "La

perimetrazione dell'area soggetta a vincolo, inoltre - prosegue Michele Laganà - risulta più ampia della zona A sia del

vecchio PRG, sia del recente PSC, approvato alla fine dello scorso anno - con anche il parere favorevole della stessa

Soprintendenza - in quanto è comprensiva anche di ambiti urbani di formazione relativamente recenti
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(Rione Santa Caterina e tessuto attorno al Viale Galileo Galilei), fra cui anche la zona portuale, ovvero riguardanti

ambiti caratterizzati oltretutto da degrado diffuso, in cui il valore estetico e l'esigenza di conservazione non si

rinverrebbero, mentre emergerebbe con forza la necessità di riqualificare e rigenerare il patrimonio edilizio". La

motivazione a supporto della proposta della Soprintendenza inoltre desta ulteriori perplessità, in quanto la

Soprintendenza sembra volersi sostituire al Comune, unico titolare della pianificazione urbanistica e della gestione del

territorio, sulla base di una paventata e indimostrata inadeguatezza della disciplina locale sull'urbanistica e l'edilizia".

"La Soprintendenza, infatti, nonostante siano intervenuti senza soluzione di continuità, rilevanti provvedimenti di

pianificazione territoriale e paesaggistica sostiene, diversamente, che "Le risorse individuate sono oggi poste a

rischio a causa di recenti rapide dinamiche di trasformazione del contesto urbano, di diversa natura ed entità a cui

l'inadeguatezza degli apparati normativi vigenti non riesce a porre freno" e pur tuttavia senza che tali affermazioni

siano suffragate da riferimenti oggettivi, puntuali e di dettaglio (come diversamente previsto dal D. Lgs. 42/04 e s.m. e

i.)". "Tale asserzione - dichiara il presidente di ANCE Reggio Calabria, Michele Laganà - non apparendo suffragata da

elementi oggettivi inconfutabili, rappresenta anche una denuncia verso la Pubblica Amministrazione deputata al

controllo del territorio ed al rispetto delle norme che, in ossequio all'articolo 4 della Legge regionale 16 aprile 2002, n.

19 ed alla normativa costituzionale e statale (con particolare riferimento al combinato disposto degli articoli 13,

comma 1, e 42, comma 2, del d.lgs. 267/2000), è individuata nella Città di Reggio Calabria quale Ente Competente,

titolare dei poteri di gestione della medesima strumentazione urbanistica vigente a scala comunale, e titolare

dell'esercizio delle funzioni relative al governo del territorio, esponendo, inoltre, anche la categoria degli Imprenditori

Edili e Costruttori oltre che dei professionisti (Architetti, Ingegneri, Geometri, Agronomi, Periti, ecc.) ad una anche non

velata inadeguatezza a progettare e a costruire". Gli elementi dello studio posto a base dell'azione della

Soprintendenza, non aggiungono nulla agli studi condotti anche dai progettisti del Piano Strutturale Comunale (PSC)

approvato a dicembre 2023, studi che hanno portato alla pianificazione del territorio comunale e che la stessa

Soprintendenza ha valutato, esprimendo parere favorevole, così come sono stati approvati dal Settore Pianificazione

e Valorizzazione del Territorio della Città Metropolitana di Reggio Calabria. Nella proposta di vincolo si rinvengono

prescrizioni d'uso degli immobili che appaiono delle vere e proprie prescrizioni urbanistiche che peraltro annullano di

fatto quelle contenute nel Regolamento Edilizio ed Urbanistico approvato nel PSC, conducendo peraltro a dubbi in

termini di "eccesso di potere" nell'azione della Soprintendenza. Inoltre, si sarebbe dovuto tenere in maggiore

considerazione l'interesse non solo dei privati titolari degli immobili all'interno della perimetrazione ma in generale

l'interesse allo sviluppo della città. Nella presente fattispecie, infatti, si sta vincolando un intero "ecosistema urbano", a

carattere vitale, che deve essere supportato nella trasformazione su sé stesso e nell'adeguamento ai più moderni

standard tecnologici e ambientali anche per garantire l'innovazione, la valorizzazione e l'adeguamento ai più
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moderni standard energetici, sismici e ambientali del patrimonio esistente ai sensi della normativa in materia di

rigenerazione urbana". "Il tema della rigenerazione urbana, non è minimamente menzionato nella procedura iniziata

dalla SABAP che, pur consentendo quasi sempre la demo-ricostruzione, tuttavia neutralizza l'utilizzo delle nuove

tecniche costruttive e soprattutto produce l'abrogazione, di fatto, della novella introdotta con la rivisitazione e modifica

dell'art. 3 del DPR 380/01 che, al comma 1, prevede, tra l'altro, d) "interventi di ristrutturazione edilizia" che

perderebbero di efficacia, rispetto alle determinazioni assunte dalla Soprintendenza che invece scrive come il "livello

di tutela attuale costituisce solo una parziale forma di salvaguardia, poiché la disciplina paesaggistica e urbanistica

vigente consente modalità di trasformazione spesso non adeguate ai valori riconosciuti". Pertanto, è necessaria una

nuova articolazione del sistema di regole per il controllo e la verifica delle trasformazioni ritenute compatibili. Tali

effetti, pongono quindi la comunità di fronte ad una abrogazione indiretta, di fatto, di una norma di rango primario,

approvata dal legislatore nazionale, applicata in tutto il territorio italiano, tranne che, in futuro, nel territorio del Comune

di Reggio Calabria". "Lo sforzo del legislatore, regionale e nazionale, di promuovere una nuova stagione che guarda

al concetto di rigenerazione urbana appare essere stato totalmente disatteso dalle prerogative, legittime, affidate al

potere del Soprintendente. Ormai, in tutta Europa, attraverso le Direttive Comunitarie e legislazioni nazionali, si è

aperto un dibattito pubblico circa l'effettiva necessità di promuovere politiche di rigenerazione urbana mirate a

incoraggiare nuove frontiere del costruire, per la sostituzione edilizia degradata, per la conservazione edilizia

attraverso le ristrutturazioni edilizie con nuovi materiali, adeguamenti sismici, adeguamenti igienico-sanitari ed

ecosostenibili, risparmio energetico, cappotti termici, infissi di ultima generazione a tenuta termo-dinamica, tegole

integrate, finiture e coloriture ecosostenibili con materiali riciclati, criteri ambientali minimi (CAM), edifici NZEB,

politiche LEED, protocolli ITACA e secondo altre prassi di sostenibilità. Pertanto, anche in tale prospettiva, la scelta

della Soprintendenza di vincolare un ambito urbano vasto e diffusamente degradato, desta dubbi e perplessità da

valutare sotto il profilo della ragionevolezza e della proporzionalità dell'azione amministrativa ai fini del giusto

bilanciamento degli interessi pubblici e privati in gioco" , chiosa Michele Laganà. "Il provvedimento, ove non riformato,

peraltro abroga "de facto" la Legge Regionale n. 25 del 07/07/2022 emanata dalla Regione Calabria in linea con le

Direttive Europee e Nazionali per promuovere la rigenerazione urbana; legge che ha quale obiettivo quello di

individuare nella stessa rigenerazione urbana e territoriale lo strumento finalizzato a promuovere il governo sostenibile

del territorio, a contenere il consumo del suolo, al recupero del patrimonio costruito per migliorarne la qualità non solo

urbana, edilizio-architettonica ma anche territoriale, paesaggistica e ambientale, l'efficienza energetica e idrica, la

sicurezza sismica e la dotazione tecnologica, per favorire la promozione di politiche urbane integrate e sostenibili, per

il perseguimento della coesione sociale, della tutela dell'ambiente e del paesaggio e della salvaguardia delle funzioni

ecosistemiche del suolo. In tale senso
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è utile richiamare le recenti esperienze maturate in contesti ben più avanzati della città di Reggio Calabria, basti

pensare a Londra, Berlino, Parigi, Lisbona, dove le grandi opere dei più importanti architetti del mondo, in ambiti

storicizzati, hanno comportato una rivisitazione moderna e futuristica della città". "L'intervento sostitutivo della

Soprintendenza, già in vigore per l'immediata e cogente applicazione (art. 139,c.2 del Dlgs n. 42/2004), ha provocato

notevoli disagi ai singoli proprietari dei beni immobili (abitazioni, aree urbane, palazzi, ecc.) che si ritrovano a dover

rivedere ogni iniziativa già avviata con un danno economico di non poco conto e con il serio rischio di dover

rimborsare i danni ai professionisti, alle imprese impegnate ed anche verso l'erario per eventuali incentivi acquisiti.

Difatti il patrimonio immobiliare subirà un eccessivo decremento di valore per la perdita di chance che la decretazione

procurerà". "Appare singolare - prosegue Laganà - stante la tutela imposta con la proposta di dichiarazione di

notevole interesse pubblico di che trattasi, come la stessa Soprintendenza abbia potuto intraprendere il progetto di

trasformazione della Piazza De Nava, il cui progetto - ampiamente dibattuto da associazioni culturali e fondazioni

ambientali - a firma della stessa Soprintendenza, appare in netto contrasto con quanto sostenuto dalla stessa nella

vicenda del nuovo vincolo paesaggistico: in contrasto con la matrice identitaria, modificata dal punto di vista materico

e morfologico e, pertanto, non conforme ai principi di tutela enunciati; per cui il Piano De Nava, con la sua Piazza

intitolata allo stesso illustre Ingegnere, diventa oggetto ed è portatore di un differente "uso" da parte della

Soprintendenza, considerandolo privo di valore storico e culturale se il progetto di demolizione e ricostruzione,

peraltro con la sostituzione di diverse tipologie di materiali e morfologia urbana rispetto allo status originario, viene

redatto dalla stessa Soprintendenza, mentre diventa strumento vincolante - il Piano De Nava - se ad intervenire, sui

propri immobili privati, sono i singoli cittadini. In altre parole, non appare alcuna coerenza con le enunciazioni

conservative e inibitorie proposte, nella maggior parte delle unità di paesaggio individuate dalla Soprintendenza, che

sembra rimarcare un ruolo autoreferenziale di progettista della città, rispetto ad urbanisti e professionisti diversi".

"Non è chiaro quali siano stati gli elementi e gli approfondimenti, ulteriori e significativi, che hanno portato ad una

decisione così impattante ed importante per il futuro della città di Reggio Calabria che ha già dovuto subire le

limitazioni delle misure di salvaguardia paesaggistico-ambientali del QTRP dalla sua adozione (2013), di quelle che

hanno operato ai sensi dell'art. 60 della LR n. 19/2002 a decorrere dalla data di adozione del PSC (ben 3 anni) e, fino

alla data di approvazione dell'atto di pianificazione, delle disposizioni transitorie di cui all'art. 65, c.1 lett.a) della

medesima legge, con la decadenza delle previsioni della zonizzazione del previgente PRG, ad eccezione delle sole

zone territoriali omogenee "A" e "B", risultando agricole le restanti aree dell'intero territorio comunale, nonché delle

note vicende disastrose che hanno caratterizzato il cosiddetto Piano Casa (LR n. 21/2010 e s.m.i.), prima approvato

e poi dichiarato illegittimo con sentenze della Corte Costituzionale n. 219/2021 e n.19/2023". "Si evince invece, nella

documentazione SABAP, che tutto il territorio oggetto della proposta di tutela
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è di fatto vincolato già dal 1939 (L.1497) e ancor più dal 1985 (L. 431), poi dal D.Lgs. 490/99 ed in ultimo dal D.Lgs.

42/2004 e s.m. e i., con riferimento, per esempio, ai vincoli della fascia di 150 metri dalle aste fluviali (Annunziata e

Calopinace) e 300 metri dalla linea demaniale marittima, al vincolo della fascia ferroviaria, al vincolo della zona A del

centro storico". "Sembra di essere quindi di fronte ad una mera narrazione, prosegue Michele Laganà, circa la

necessità di intervenire con la decretazione di urgenza da parte della Soprintendenza ABAP della Provincia di Reggio

Calabria e Vibo Valentia, in quanto gli episodi edilizi susseguitisi negli ultimi 50 anni, sono stati quasi tutti sottoposti al

vaglio della stessa autorità competente (Provincia di Reggio Calabria e Soprintendenza) per il rilascio dei prescritti

pareri paesaggistici e storico culturali". "In ultimo, ma non per importanza, occorre porre un cenno circa l'impossibilità,

imposta con le previsioni della SABAP, di realizzare nuove opere pubbliche o riqualificare, con grave danno nei

confronti della collettività che potrebbe essere privata di servizi essenziali. Infatti, nella documentazione resa

disponibile, non vi è alcun cenno alle possibilità derogatorie in tema di appalti pubblici". "In altre parole, evidenzia

Laganà, né lo Stato, né la Regione, né Comune e Città Metropolitana potranno realizzare, nelle nove (n.9) unità di

paesaggio individuate, le opere pubbliche (anche quelle programmate ed oggetto di finanziamenti in atto, ad esempio

sul PNRR) poiché sottoposte alle misure inibitorie della Soprintendenza. Ricadono, altresì, nell'area di Paesaggio

identificata con il n. 1, aree fuori delega comunale, di competenza dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto che

vedrà, pertanto, sottratta la sua titolarità nella realizzazione di interventi programmati ai sensi di legge". "Questi alcuni

degli aspetti di maggiore preoccupazione per ANCE e Confindustria Reggio Calabria ed alla base del ricorso

presentato al TAR Calabria; insieme con la più generale apprensione per, rispettivamente, il corto circuito che sta

interessando l'urbanistica di una città che mostra ovunque un diffuso e forte bisogno di rigenerazione urbana, fisica,

funzionale e sociale, come per l'apparente conflitto interistituzionale che produce ed esemplifica la frammentazione di

attori territoriali che invece dovrebbero fare squadra anche con il settore privato per affrontare con qualche possibilità

di successo le sfide della modernità e la complessità dei tempi che stiamo vivendo". "L'auspicio dei ricorrenti, animati

da senso di responsabilità e sincero afflato verso la città ed i suoi abitanti, è che, in linea con le diverse sentenze

espresse dalla Suprema Corte in materia, che evidenziano l'importanza e la necessità di una 'leale collaborazione' tra

enti preposti, il conflitto palesato possa evolvere in una occasione storica per ripensare in forma collaborativa e

rilanciare in ottica rigenerativa una strategia urbana sostenibile per la città di Reggio Calabria, caratterizzata da un

progressivo spopolamento, con un gravissimo decremento demografico, che riguarda, innanzitutto la popolazione dei

giovani, quella attiva, e con la presenza di un ingente patrimonio edilizio che deve essere messo al più presto in

sicurezza".
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Estate 2024, a Catania 4,2 chilometri di mare vietato: firmata l'ordinanza

CATANIA - Nonostante il clima quasi invernale di questi giorni, che l'estate stia

arrivando è certificato da un documento: la pubblicazione dei divieti di

balneazione . L'ordinanza per il è stata firmata ieri dal sindaco di Catania

Enrico Trantino L'adempimento è necessario. Bisogna, cioè, dichiarare quali

zone della costa del capoluogo etneo non siano adatte ai bagnanti. A

individuarle è stata la Regione Siciliana , con un decreto firmato il 18 marzo di

quest'anno e adesso recepito da Palazzo degli elefanti Le zone interdette alla

balneazione per inquinamento, in totale, sono quattro: alla scogliera, via Villini

a mare per un tratto lungo trenta metri, in corrispondenza dello sbocco del

canale in cui sono convogliate le acque bianche della parte Nord della città. In

piazza Europa ci sono altri trenta metri di interdizione, dovuti allo scarico

fognario che, di anno in anno, il solarium estivo montato dall'amministrazione

comunale trova nuovi modi per aggirare. Infine, sempre interdetti per

inquinamento, ci sono 350 metri oltre il limite Nord del porto di Catania , in

direzione della Stazione centrale , e ulteriori 620 metri al di là del limite Sud

dell'infrastruttura portuale etnea, nella zona della foce del torrente Acquicella

Come sempre, restano interdette alla balneazione le aree portuali o industriali: 1023 metri per il porticciolo di Ognina

(area turistica e non); 220 per quello di San Giovanni Li Cuti ; 1900 metri per il porto di Catania; 35 metri per lo

sbocco del canale di gronda A conti fatti, nella sola città dell'elefante non si può fare il bagno in 4,2 chilometri di costa

. A cui vanno aggiunti i 3,2 chilometri del litorale che rientra nell'Oasi del Simeto , non balneabile perché area protetta.

In totale, quindi, sono i chilometri di mare vietato. I trasgressori rischiano multe dai 25 ai 500 euro.
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Immagini satellitari mostrano che la Cina ospita navi russe per il trasferimento di armi
dalla Corea del Nord alla Russia

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress - La Cina sta fornendo ormeggio a una nave

cargo russa sanzionata dagli Stati Uniti e implicata nei trasferimenti di armi

nordcoreane alla Russia, secondo le immagini satellitari, mentre crescono le

preoccupazioni degli Stati Uniti per il sostegno di Pechino alla guerra di Mosca

in Ucraina. Il think tank britannico Royal United Services Institute (RUSI) ha

affermato che la nave russa Angara, che dall'agosto 2023 ha trasferito nei

porti russi migliaia di container che si ritiene contengano munizioni

nordcoreane, è ancorata in un cantiere navale cinese nella provincia orientale

dello Zhejiang da febbraio. La presenza della nave nel porto cinese sottolinea

le sfide che devono affrontare gli Stati Uniti e i loro alleati nel tentativo di

soffocare il sostegno militare ed economico alla Russia. Con l'Ucraina sotto

un rinnovato assalto russo e a corto di munizioni, i funzionari statunitensi

hanno emesso avvertimenti sempre più severi su quello che dicono sia l'aiuto

della Cina per ricostruire l'esercito russo dopo le prime battute d'arresto nella guerra in Ucraina. Si prevede che tale

sostegno sarà in cima all'agenda di questa settimana in occasione della visita del Segretario di Stato Antony Blinken a

Pechino Il secondo diplomatico del Dipartimento di Stato, Kurt Campbell, ha detto questo mese che Washington non

resterebbe a guardare se Pechino aumentasse il suo sostegno a Mosca. Un portavoce del Dipartimento di Stato

americano ha affermato di essere a conoscenza di "rapporti credibili e open source" secondo cui l'Angara è

attualmente ormeggiata in un porto cinese e di aver sollevato la questione con le autorità cinesi. "Chiediamo a tutti gli

Stati membri di adempiere ai propri obblighi ai sensi della UNSCR 2397", ha affermato il funzionario, riferendosi a

una risoluzione delle Nazioni Unite , apre una nuova scheda limitare il commercio con la Corea del Nord e richiedere

agli stati delle Nazioni Unite di cancellare la registrazione di tutte le navi coinvolte in attività illecite. "Quando il

segretario Blinken incontrerà le sue controparti della RPC questa settimana, affronterà una serie di preoccupazioni,

tra cui la guerra della Russia contro l'Ucraina e i legami Russia-RPDC", ha detto il portavoce, riferendosi a Cina e

Corea del Nord con le iniziali dei loro nomi ufficiali. Le immagini satellitari ottenute dalla RUSI negli ultimi mesi da

aziende tra cui la società di imaging terrestre Planet Labs PBC con sede a San Francisco mostravano l'Angara

attraccata al cantiere navale Zhoushan Xinya nello Zhejiang, che sul suo sito web afferma di essere la più grande

compagnia privata di riparazioni navali della Cina. La nave è stata identificata dal suo esclusivo transponder AIS

(sistema di identificazione automatica) che era stato acceso brevemente,
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probabilmente per motivi di sicurezza, mentre navigava in un tratto trafficato dello Stretto di Corea in rotta verso la

Cina. La nave, sanzionata dagli Stati Uniti , apre una nuova scheda nel maggio 2022, aveva effettuato almeno 11

consegne tra il porto nordcoreano di Rajin e i porti russi dall'agosto 2023, secondo la RUSI, che ha monitorato i suoi

movimenti come parte di un progetto per utilizzare dati open source per monitorare l'evasione delle sanzioni della

Corea del Nord reti. L'ambasciata cinese a Washington ha affermato di non essere a conoscenza dei dettagli relativi

all'Angara, ma che la Cina "si oppone sempre alle sanzioni unilaterali e alla giurisdizione a lungo termine che non

hanno alcuna base nel diritto internazionale o mandato del Consiglio di Sicurezza". Washington ha ripetutamente

chiesto alla Cina di non aiutare lo sforzo bellico di Mosca dopo l'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della

Russia nel febbraio 2022, avvenuta poche settimane dopo che Russia e Cina avevano dichiarato una "partnership

senza limiti". Blinken la scorsa settimana ha criticato il sostegno cinese all'industria della difesa russa, affermando che

Pechino è attualmente il principale contributore alla guerra di Mosca in Ucraina attraverso la fornitura di componenti

critici per gli armamenti.
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«Dal salotto con un pulsante illuminava Rio de Janeiro Le nostre crociere sull'Atlantico
per provare le sue invenzioni»

Guglielmo Marconi nei ricordi della vedova: «Alla sua morte stava progettando i satelliti»

VITTORIO FELTRI

Oltre i calanchi che si affacciano sul Reno, c'è un dosso sormontato da un

solido edificio ottocentesco. Ecco la famosa collina che ha ascoltato il vagito

della neonata radio. È descritta in tutti i libri di scuola, dai sussidiari delle

elementari ai testi del liceo: un mito che, dal vero, rischia di deludere. Una

montagnola resta una montagnola anche se, nel 1895, ebbe un ruolo decisivo

nella dimostrazione che le onde elettromagnetiche non si infrangono sugli

ostacoli, ma li scavalcano. E la gente del posto, sull'altipiano che ha preso il

nome di Guglielmo Marconi (che era un ragazzo di 21 anni quando si dedicò

con successo allo straordinario esperimento) ha costruito una impertinente

serie di villette a schiera, sui tetti delle quali - omaggio indiretto all'illustre

inventore - spiccano ardite e puntute le antenne della tv.

Siamo a Pontecchio, frazione di Sasso, quindici chilometri da Bologna, sulle

propaggini dell'Appennino dove i Marconi possedevano la residenza di

campagna che adesso è un museo. In una grotta artificiale scavata nella parete

del colle, protetto da un'inferriata, vi è il mausoleo disegnato dal Piacentini: qui

riposa il genio che, a 63 anni, morì il 20 luglio 1937. D'Annunzio, che era stato suo amico, vergò l'epitaffio inciso nella

pietra: «Diede con la sua scoperta il sigillo a un'epoca della storia umana». Nei paraggi del sepolcro troneggia una

bancarella per la vendita delle angurie: è il segno che i visitatori sono parecchi? «Macché - dice il cocomeraio -

pochissimi, un pullman ogni tanto; se non fosse per il via vai locale morirei di fame».

Marconi oggi avrebbe 113 anni. Non è rimasto nessuno di coloro che assistettero increduli al parto della sua opera

prima. La vedova, marchesa Maria Cristina Bezzi-Scali, che ha 86 anni e gode ottima salute, all'epoca non aveva

ancora visto la luce: quando lo conobbe, lo scienziato era sulla cinquantina, affermatissimo, ricco, sposato e padre di

tre figli, un maschio e due femmine. La dama vive a Roma nel palazzo avito, in via Condotti 11 dove il coniuge, una

sera afosa, si sentì male e spirò: crisi cardiaca. Il suo matrimonio con Marconi fu possibile perché egli aveva ottenuto

lo scioglimento del precedente vincolo dalla Sacra Rota; nacque Elettra (lo stesso nome della nave-laboratorio del

padre) che è la copia del genitore. L'album fotografico della famiglia dimostra che nel 1930 e dintorni la consorte del

grande fisico era particolarmente bella. Con lei i lustri sono stati generosi: lucida, padrona della memoria, elegante e

raffinata, Maria Cristina ha conservato i lineamenti della giovinezza; ha una conversazione brillante in cui predomina il

ricordo del marito, del quale offre questo ritratto.

Senza professori «C'è chi si stupisce che sia arrivato in alto, più su di tutti, benché non avesse
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frequentato l'università e i suoi studi regolari si limitassero all'istituto tecnico. Ma io che lo conoscevo bene mi sarei

sorpresa del contrario: che fa il genio è la culla, non la scuola. Per approfondire una questione aveva bisogno

esclusivamente del suo enorme cervello; le lezioni dei professori gli avrebbero fatto perdere tempo, ne sapeva più di

loro. Era un esploratore solitario dello scibile, inadatto al lavoro d'équipe, riservato, geloso dei suoi strumenti e delle

sue conquiste. Sono queste alcune delle ragioni per cui aveva allestito lo studio sul celebre piroscafo: lì nessuno

avrebbe potuto ficcare il naso. Era timido e schivo, non amava le confidenze, eppure con me era espansivo e non

aveva segreti».

La nobildonna ci riceve in un vasto salone, al secondo piano. I muri e l'arredamento hanno la tipica sobrietà delle

dimore patrizie, il fascino dei secoli. L'atmosfera, sarà per i cimeli marconiani, è sacrale.

«Il destino - spiega la vedova - ci ha regalato soltanto dieci anni di unione. Il periodo è stato breve, ma intenso e vale

un'esistenza. Eravamo legati da sentimenti teneri e saldi, un bene come ora non usa più. Gli sono stata vicina fino

all'ultimo, sempre al suo fianco anche nei viaggi, dovunque lo portasse l'attività alla quale mi appassionavo, e questo

gli faceva piacere. Nei momenti fondamentali, io c'ero: nel golfo del Tigullio, quando con l'arnese che aveva

perfezionato, il radiofaro, affrontò la navigazione cieca, come lui la definiva, sedevo sul ponte.

Gioimmo e brindammo al buon esito della prova sulla quale entrambi non avevamo avuto dubbi. Era consapevole dei

suoi mezzi e mi infondeva tranquillità anche in pieno Atlantico che lui attraversò 84 volte, perché era in mare aperto

che poteva mettere a punto le invenzioni».

La marchesa sorride e si alza. «Venga - dice dirigendosi nella stanza attigua -. È il salotto. Quel sofà era il suo

preferito; lì riposava Guglielmo, e non l'ho mai spostato.

Talvolta lo guardo e mi pare di rivedere lui. Sono cinquant'anni che mio marito se n'è andato, ma in me non è

cambiato niente. Accarezzo gli oggetti che gli erano cari, osservo le foto. Questa gliel'ho scattata in maggio, due mesi

appresso non c'era più.

Quest'altra è datata Londra».

Su ogni mobile, sei o sette cornici con immagini ingiallite: una galleria che evoca un personaggio eccezionale in un

mondo lontano: una rassegna che contempla Pio XI, Pacelli, Mussolini, Fermi, folle oceaniche, volti anonimi, ministri e

belle donne.

«Questo tavolo - aggiunge la signora, e la voce tradisce commozione - è importante: il 12 ottobre 1931 sul ripiano era

stato predisposto un pulsante, Marconi lo premette e si accesero i riflettori sulla statua del Redentore a Rio de

Janeiro. Io ero qua, proprio qua. L'anno prima avevo udito per radiotelefono il sindaco di Sydney che gridava felice e

sbalordito: miracolo, il municipio è illuminato. Erano giochi, Guglielmo stava elaborando ben altri progetti, ah, se non

fosse morto: apparecchi per guarire il tumore, satelliti, un sacco di roba. Era inesauribile e instancabile. Non finiva una

cosa e già pensava a una
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novità. Il raggio della morte?

Fandonie. A lui premeva di aiutare gli uomini, non di ucciderli. Probabilmente si trattava del laser, di cui custodisco gli

appunti: sicuro, era già stato scoperto dal mio adorato».

Le ansie del padre Lo scienziato ebbe gloria e onori, nel 1909 fu insignito del Nobel, poi nominato senatore,

presidente del Consiglio nazionale delle ricerche e dell'Accademia d'Italia. Era l'incarnazione di una leggenda.

Logico: se un americano e un francese avevano facoltà di parlarsi come da una stanza all'altra, migliaia di chilometri

annullati, il merito era suo. E a lui si doveva il salvataggio di 700 dei 2.200 naufraghi del Titanic: un episodio che

persuase anche i più scettici.

Ma il luminare, specialmente agli inizi, non camminò in discesa. Fu osteggiato perfino in casa. Non dalla madre,

un'irlandese colta che, anzi, lo spronava. Ma dal padre che, onestamente, va capito. Al posto suo chiunque sarebbe

stato perplesso dinanzi a un figlio che, invece di occuparsi della campagna e costruirsi un avvenire certo come

terriero, se ne stava giornate intere in cantina a giocare con delle macchinette che non producevano nulla, se non

rumori molesti.

D'accordo che il ragazzo era un genio in maturazione. Ma il genitore non se lo immaginava neanche lontanamente ed

era più propenso a credere d'avere a che fare con un lazzarone o addirittura un matto. E si convinse che il bambino

aveva dei numeri soltanto dopo che Augusto Righi, un docente di Bologna che in campo fisico era un'autorità, gli

disse che Guglielmo aveva un'intelligenza superiore.

Si può ben dire che fu ripagato. Ma non subito. Il giovanotto, inventato il telegrafo senza fili, allorché si presentò al

ministero delle Poste per offrirlo alla patria venne respinto da un arguto funzionario che, esaminato frettolosamente il

congegno, scoppiò in una risata. Già allora il dicastero delle comunicazioni aveva un'impronta: quella del ridicolo.

Sicché Marconi, col brevetto nella valigia, fu obbligato a emigrare per avere migliore udienza.

Nemmeno trentenne, il maestro senza diplomi né cattedre era a capo di una proto-multinazionale miliardaria. I soloni

delle accademie, ovviamente, non gli concessero ancora credito perché sostenevano che le onde elettromagnetiche,

andando per linee rette, non sarebbero mai servite sul nostro pianeta che è tondo.

Cioè, non persero occasione per fare un'ennesima brutta figura. Difatti Guglielmo nel 1901 - a 27 anni - trasmise la

lettera «S» dal Canada alla Gran Bretagna. E dato che, pur di carattere malinconico, era spiritoso, commentò così

l'avvenimento: la consonante è passata dall'America all'Europa «ignorando serenamente la curvatura della terra».

Nessuno ebbe più il coraggio di contraddirlo: lui, e non il duce, aveva sempre ragione. Qualcuno - gli intrepidi non

mancano mai - aspettò che il fisico fosse morto per criticarlo, rovistando nella sua vita privata.

Anche questo era scontato: chi è povero di spirito condanna la carne. Degli altri.
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Gli Houthi riprendono gli attacchi al trasporto marittimo

US Central Command, sede Tampa, Florida . I militanti hanno preso di mira la

Maersk Yorktown e un cacciatorpediniere americano nel Golfo di Aden, oltre a

sparare contro la MSC Veracruz nell'Oceano Indiano. Non ci sono state

segnalazioni di attacchi che abbiano effettivamente colpito le navi, con il

Comando Centrale degli Stati Uniti (CENTCOM) che ha dichiarato di aver

Il Nautilus
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Comando Centrale degli Stati Uniti (CENTCOM) che ha dichiarato di aver

eliminato un missile balistico anti-nave e quattro droni lanciati dagli Houthi ieri.

"Le forze armate yemenite confermano che continueranno a impedire la

navigazione israeliana o qualsiasi navigazione diretta verso i porti della

Palestina occupata nel Mar Rosso e nel Mar Arabico, così come nell'Oceano

Indiano", ha detto ieri un portavoce degli Houthi in un discorso televisivo. Nel

frattempo, i tentativi di navigazione mercantile sono proseguiti oggi con una

nave militare greca in servizio nella missione navale dell'Unione europea nel

Mar Rosso che ha intercettato due droni. Dal novembre dello scorso anno, gli

Houthi - sostenuti dall'intelligence e dall'hardware iraniani - hanno preso di mira

più di 80 navi mercantili, portando a un massiccio reindirizzamento del traffico

marittimo dall'Asia all'Europa. Il traffico marittimo attraverso il Canale di Suez

è crollato del 66%, secondo i nuovi dati dell'Office for National Statistics (ONS) del Regno Unito, che coprono il

periodo da metà dicembre all'inizio di aprile. L'aumento delle tonnellate-miglia deviando intorno al Capo di Buona

Speranza ha portato la flotta globale a zavorrare 0,25 nodi più velocemente, secondo Jefferies, una banca

d'investimento. Abele Carruezzo.

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-25/gli-houthi-riprendono-gli-attacchi-al-trasporto-marittimo_138500/
https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-25/gli-houthi-riprendono-gli-attacchi-al-trasporto-marittimo_138500/
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Nel terzo trimestre del 2023 il traffico delle merci nei porti dell'UE è diminuito del -6,5%

I carichi allo sbarco e all'imbarco sono calati rispettivamente del -7,2% e -5,4%

Nel terzo trimestre del 2023 i porti dell'Unione Europea hanno movimentato

806,9 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -6,5% sul corrispondente

periodo dell'anno precedente che rappresenta la quinta flessione trimestrale

consecutiva. La riduzione dei volumi nel periodo luglio-settembre dello scorso

anno ha riguardato tutti i principali segmenti merceologici: le rinfuse liquide,

con 304,7 milioni di tonnellate, hanno accusato una diminuzione del -5,1%; più

accentuata la riduzione delle rinfuse solide che hanno totalizzato 172,8 milioni

di tonnellate (-14,0%); nel settore dei container sono state movimentate 190,7

milioni di tonnellate di carichi (-2,8%) e in quello dei rotabili 96,7 milioni di

tonnellate; le altre merci sono ammontate a 41,9 milioni di tonnellate (-7,3%).

Eurostat ha reso noto che nel terzo trimestre del 2023 le merci allo sbarco nei

porti dell'UE si sono attestate a 500,1 milioni di tonnellate, con un calo del

-7,2% sullo stesso periodo del 2022 che è la terza flessione trimestrale

consecutiva, mentre le merci all'imbarco sono state pari a 306,9 milioni di

tonnellate, con una diminuzione del -5,4% che è l'ottava trimestrale

consecutiva. Nel terzo trimestre dello scorso anno le nazioni dell'Unione i cui porti hanno movimentato oltre 100

milioni di tonnellate di merci sono state Olanda, Spagna e Italia, i cui rispettivi scali portuali hanno registrato un traffico

di 132,9 milioni di tonnellate (-11,5%), 115,6 milioni di tonnellate (-5,3%) e 103,0 milioni di tonnellate (-12,5%). Anche

nel terzo trimestre del 2023 Rotterdam è risultato il porto dell'UE che ha movimentato il maggiore quantitativo di

traffico con 99,1 milioni di tonnellate (-8,2%). A seguire i porti di Anversa-Zeebrugge con 58,2 milioni di tonnellate

(-5,8%) e di Amburgo con 24,5 milioni di tonnellate (-6,4%). Relativamente al solo traffico dei container, la classifica

trimestrale è sempre guidata dal porto di Rotterdam con un traffico pari a 13,2 milioni di teu (-7,8%) seguito dai porti

di Anversa-Zeebrugge con 11,7 milioni di teu (-6,0%), di Amburgo con 7,8 milioni di teu (-9,7%) e del Pireo con 4,8

milioni di teu (+8,9%). Primo dei porti italiani è Gioia Tauro con 3,2 milioni di teu (-6,8%).
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RINNOVATA LA PARTNERSHIP TRA "GRUPPO GRIMALDI E IMAT"

Le due aziende puntano insieme alla migliore formazione per il personale di

bordo Il Gruppo Grimaldi e IMAT hanno rinnovato l'accordo quinquennale di

collaborazione per la formazione degli equipaggi impiegati a bordo delle navi

della compagnia partenopea Napoli, 24 aprile 2024 - L'intesa punta ad un

duplice obiettivo: mantenere e migliorare ulteriormente il livello qualitativo del

personale imbarcato ed adeguarne le competenze in vista dell'evoluzione

tecnologica delle navi che entreranno in servizio nei prossimi anni.

Dall'addestramento obbligatorio normato a livello internazionale (STCW) la

partnership tra Gruppo Grimaldi e IMAT si è progressivamente trasformata,

includendo, nel corso del primo quinquennio di collaborazione strutturata,

l'erogazione di cicli formativi fortemente orientati sulle specifiche esigenze

operative dell'armatore. È il caso, ad esempio, del training realizzato con

l'ingresso della prima unità ibrida nella flotta della compagnia, con gli istruttori

del Centro che hanno elaborato e sviluppato il corso "battery pack" prima

ancora che la nave uscisse dai cantieri. Lo stesso vale per il training di

contenimento (antincendio) per migliorare i livelli di sicurezza sui servizi di

trasporto dedicati ai veicoli elettrici, frutto di uno studio durato un anno e mezzo. " Il rinnovo del piano quadro di

formazione aziendale del Gruppo Grimaldi in collaborazione con un partner specializzato come IMAT garantisce

un'offerta formativa di alta qualità e adatta alle esigenze specifiche dell'azienda. Questo è un passo fondamentale per

garantire il successo delle nostre risorse umane: grazie a un programma di formazione ben strutturato e

costantemente aggiornato, i nostri marittimi potranno acquisire le competenze necessarie per raggiungere gli obiettivi

aziendali e contribuire così al successo complessivo della compagnia ", commenta Marcello Pica, Marine HR

Director di Grimaldi Deep Sea S.p.A., società del Gruppo Grimaldi. " La scelta di IMAT di strutturare i rapporti con le

compagnie marittime sta risultando vincente ", spiega l'Amministratore unico dell'Academy, Erminia Della Monica. " Le

grandi trasformazioni tecnologiche che stanno investendo l'industria dello shipping rendono sempre più necessarie

competenze di alto livello da parte degli equipaggi. Il Gruppo Grimaldi, con la sua strategia incentrata su uno sviluppo

sempre più sostenibile, ha colto questa esigenza per tempo, contribuendo a preservare l'alta specializzazione del

personale impiegato a bordo della sua flotta ". Il nuovo accordo IMAT garantirà al Gruppo Grimaldi l'accesso alla

formazione del personale per le tecnologie più innovative impiegate nel settore dello shipping. A breve il Centro

installerà un vero motore dual fuel, già acquistato, da 250 tonnellate, oltre a un secondo motore di ultima generazione

ibrida in grado di utilizzare come combustibili sia metanolo sia ammoniaca. " Si tratta di una rivoluzione radicale

nell'ambito della formazione ", sottolinea Della Monica. " L'obiettivo è sostituire la tradizionale simulazione con

un'esperienza reale, a diretto contatto con i comandi, le apparecchiature, i sistemi
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che i marittimi troveranno a bordo delle navi. Al pari delle compagnie stiamo investendo moltissimo nelle prossime

tecnologie che rivoluzioneranno il settore, in modo da essere già pronti per le richieste che arriveranno in futuro ".
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Al via la costruzione del Royal Beach Club nelle Bahamas

Il sito prenderà forma nei prossimi mesi in vista dell'apertura prevista per il

2025 Royal Caribbean International ha avviato la costruzione del Royal Beach

Club Paradise Island , un'esperienza su sette ettari di spiaggia a Paradise

Island, a Nassau, alle Bahamas. L'inizio dei lavori è stato celebrato in loco,

dove il presidente e amministratore delegato del gruppo Royal Caribbean,

Jason Liberty, e il presidente e amministratore delegato di Royal Caribbean

International, Michael Bayley, sono stati raggiunti dal primo ministro delle

Bahamas, Philip Davis, e dal vice primo ministro, I. Chester Cooper. Il primo

dei Royal Beach Club Collection prenderà forma nei prossimi mesi in vista

dell'apertura prevista per il 2025, e il cuore dell'esperienza sarà l'isola delle

Bahamas. Dalla posizione - una delle spiagge più belle dell'isola - al cibo, alla

cultura e al personale delle Bahamas, nonché con l'esclusiva partnership

pubblico-privata in cui i bahamiani possiederanno fino al 49% di azioni. I piani

di costruzione, creati in stretta collaborazione con il governo delle Bahamas,

includono anche il ripristino dell'habitat nativo da parte della compagnia di

crociere, che contribuirà a proteggere la fauna selvatica durante la costruzione

e per molti anni a venire. A guidare lo sviluppo complessivo dell'esperienza del beach club sono la visione della

sostenibilità e le pratiche collaudate del Gruppo Royal Caribbean, nonché il rigoroso processo di pianificazione e

protezione ambientale delle Bahamas. Una volta completato, il Royal Beach Club Paradise Island arriverà ospitare

una media di duemila persone. I vacanzieri accederanno al beach club tramite un trasferimento in traghetto dal porto

crocieristico di Nassau e torneranno attraverso il centro storico di Nassau, vicino al famoso mercato della paglia.

Condividi Tag crociere turismo Articoli correlati.
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Crociere, il misterioso ritorno alla navigazione della ex Costa Magica

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 847 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.
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